1) TITOLO DELL’INIZIATIVA.

    L’iniziativa si intitola “Fax for Peace, Fax for Tolerance”

2) DESCRIZIONE DEL PROGETTO.

    Si tratta di un Concorso a carattere internazionale a cui possono partecipare studenti e artisti di ogni parte del mondo che sono chiamati a inviare immagini da loro stessi elaborate sui temi della pace, della tolleranza, dei diritti umani, della lotta contro ogni forma di razzismo. Lo spirito che lo anima è apartitico, aconfessionale, aperto al confronto tra le culture più diverse.

    Studenti delle scuole di ogni ordine e grado e artisti di tutto il mondo sono invitati a far giungere all’Istituto d’Istruzione Superiore di Spilimbergo (Pordenone) immagini via fax o via internet, oppure brevi video, sempre tramite e-mail. Le opere devono avere un carattere il più possibile propositivo riguardo a sentimenti, opinioni, idee e valori. Il bando di concorso è stato stampato in cinque lingue ed è stato inviato a circa 10.000 indirizzi di scuole ed artisti di varie parti del mondo. Il bando è pubblicato anche in internet (www.faxforpeace.it) 

     L’undicesima edizione del Concorso ha avuto inizio il 26 novembre 2006 e i partecipanti avranno la possibilità di inviare le loro immagini fino al 28 febbraio 2007. Via via che i lavori  giungeranno alla nostra scuola saranno esposti, secondo il loro ordine d’arrivo, in una mostra in progress, in continuo divenire.

     Un'apposita Giuria, composta da esperti della comunicazione, critici d'arte, testimonial del mondo della cultura, dello sport e dello spettacolo, rappresentanti del mondo della Scuola, selezionerà e premierà cinque opere tra tutte quelle pervenute sulla base dell’aderenza ai temi proposti e dell’efficacia del messaggio. Ricordiamo qui di seguito alcune tra le personalità che nelle precedenti edizioni hanno fatto parte della Giuria: Alice, Pedro Almodovar, Giovanna Botteri, Angelo Branduardi, Elisa, Goran Bregovic, Giancarlo Caselli, Osvaldo Cavandoli, Vincenzo Cerami, Lella Costa, Maurizio Costanzo, Serena Dandini, Francesco Guccini, Dacia Maraini, Paolo Maurensig, Carlos Montemayor, Maurizio Nichetti, Noa, Moni Ovadia, Ferzan Ozpetek, Paolo Rossi, Luis Sepulveda, Oliviero Toscani.

     A conclusione di ogni edizione del Concorso viene pubblicato un catalogo di circa cento pagine che contiene una vasta selezione delle immagini pervenute. Il catalogo viene spedito gratuitamente a tutti partecipanti e a chiunque ne faccia richiesta.

    Nel corso di ogni anno scolastico si affiancano al Concorso altre iniziative collaterali, ma non meno importanti, che comunque approfondiscono e sviluppano secondo procedure diverse alcune tematiche dell’iniziativa stessa. Ne indichiamo qui di seguito le principali: 

a) PROGETTO "EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ E ALLA PACE" 

Per promuovere e diffondere la cultura di pace è stata istituita una rete di scuole con lo scopo di svolgere una funzione di coordinamento delle esperienze, di consulenza, documentazione, formazione e ricerca mediante l’interscambio di risorse e potenzialità tra le istituzioni aderenti alla rete stessa. Oltre alla nostra scuola, hanno aderito alla rete le seguenti Istituzioni scolastiche:

Liceo Leopardi-Majorana - Pordenone

ITC Deganutti - Udine

Liceo Scientifico Marinelli - Udine

SMS "via Udine" - Cividale del Friuli

ISIS Malignani - Cervignano

Istituto Magistrale Carducci - Trieste

IPSC Stringher – Udine

b) PROGETTO "IL MONDO A SCUOLA"  

Questo progetto è nato per rispondere alla presenza di allievi stranieri nella scuola e delle loro famiglie nella comunità, e si è andato connaturando sempre più quale progetto interistituzionale  per la rilevanza sociale che riveste l’ingresso nel nostro paese, nelle nostre comunità,  nelle scuole oltre che nelle classi di adolescenti stranieri e delle loro famiglie. La necessità di superare l’emergenza, di trovare risposte efficaci all’integrazione non solo scolastica, soprattutto per una fascia di età così a rischio quale l’adolescenza. L’obiettivo, sia pur importante, non può essere solo la garanzia del diritto allo studio, già di difficile e articolata gestione considerando le molteplici situazioni e la rigidità del sistema scolastico, ma a questi ragazzi vanno date risposte più ampie, che coinvolgono il loro essere figli di altre culture, che considerano i progetti di vita  e le aspettative che sottendono alla migrazione e nel contempo che valutano con onestà e rispetto le possibili risposte attivandosi per promuovere gli inevitabili cambiamenti per una società interculturale.

Il progetto è stato diviso in due livelli:

Livello condiviso: la collaborazione con le altre realtà scolastiche, amministrative, associative, lavorative oltre a permettere di considerare l’immigrato come cittadino, individuo unico e completo e non diviso a pezzi e/o ruoli, permette di utilizzare al meglio le risorse finanziarie ed umane e a ricercare, produrre ed esportare buone pratiche.

Livello di Istituto: che si esplica partendo dal POF fino ad arrivare all'allievo, apportando quei cambiamenti che permettono una formazione articolata, rispettosa delle diversità, in grado di valorizzare le stesse in un quadro condiviso e  organico che tenga nello stesso conto disagio ed eccellenza.


Più specificatamente nell’anno scolastico 2005-2006 il progetto si è così sviluppato:

all’interno dell’Istituto: per la necessità di elaborare e applicare disposizioni, protocolli, strutturare e sistematizzare procedure e per la necessità di fornire offerte educativo-didattiche sempre più articolate (Progetto Classi Aperte), in risposta a richieste che gli adolescenti stranieri immigrati iscritti pongono, con particolare riferimento alla situazione particolare di Spilimbergo caratterizzata da una forte immigrazione dal Burkina Faso e conseguente alto numero di ricongiungimenti famigliari di adolescenti e giovani. Si sono presentate pertanto situazioni quali: casi di analfabetismo in lingua 1, necessità per alcuni di conseguire la licenza media perché privi di ogni certificazione scolastica, per altri di seguire corsi professionalizzanti per comprendere le possibilità future (Corso “Italiano e non solo”) che prevedeva oltre all’alfabetizzazione linguistica anche la frequentazione dell’officina e della serra. 

Sul territorio : così all’attività di rete con le scuole di ogni ordine e grado del territorio per lo sviluppo di attività comuni di sensibilizzazione, coinvolgimento e supporto alla comunità, si è sviluppato, affiancato al progetto Il Mondo a scuola - Classi aperte, anche un altro progetto, Orientamento-Mediazione, che si colloca all’interno del progetto regionale Ragazzi stranieri a scuola della Provincia di Pordenone e che il nostro Istituto realizza in rete con le scuole medie e superiori del mandamento.

c) PROGETTO “L’ALTRO. COSI’ DIVERSO ? CONOSCERE PER DIALOGARE”

La finalità del progetto è quella di permettere ad alcuni allievi dell’istituto di entrare in contatto con una comunità che quotidianamente vive un’esperienza di servizio, di accoglienza, di confronto con “l’altro”. Dopo aver approfondito in classe il significato e la necessità del dialogo tra culture diverse è prevista una visita all’Arsenale della pace di Torino dove gli alunni avranno l’opportunità di fare un’esperienza di servizio partecipando alle fasi di preparazione delle spedizioni umanitarie. Quest’esperienza sarà poi condivisa con gli studenti delle altre scuole facenti parte della rete di scuole per la pace al 1° Meeting Regionale della Pace che si svolgerà nel mese di giugno a Forni di Sopra (Ud). 

d) PROGETTO “AOGHIRI, LA PIANTA DELLA PACE”

Il 16 settembre scorso presso l’auditorium dell’Istituto si è svolto l’incontro con MINORU  HATAGUCHI, per nove anni e fino a tre mesi fa direttore del Museo della Memoria e della Pace di Hiroschima. Il dott. Hataguchi, servendosi di immagini, si è rivolto agli studenti del nostro e di altri istituti per ribadire con forza la necessità della pace proprio attraverso il monito terribile e perenne dello scoppio dell’atomica che nel 1945 distrusse la città giapponese. Durante lo stesso incontro alcuni studenti dell’Istituto hanno attualizzato la problematica sollevata dal dott. Hataguchi leggendo alcuni brani tratti dalle corrispondenze scritte da una donna israeliana e una libanese durante il recentissimo conflitto in Medio Oriente.

 Infine, a suggello dell’incontro, nello spazio verde dell’Istituto è stata posta a dimora una pianta di Aoghiri che deriva dai semi di uno dei tre alberi della stessa specie sopravvissuti alla catastrofe atomica pur trovandosi vicini all’ipocentro dell’esplosione. Alcuni alberi Aoghiri attualmente crescono nel Parco della Pace di Hiroschima e i loro semi vengono accolti in varie parti del mondo quali testimoni di pace. Accogliendo questa pianta così carica di significato, anche il nostro Istituto si è fatto dunque custode del loro importantissimo messaggio nell’ambito di una sentita e motivata relazione internazionale.

Alla manifestazione hanno partecipato le delegazioni delle scuole facenti parte della rete regionale di scuole per la pace.

e) PROGETTO “COLTURA E INTERCULTURA”

Il progetto prevede delle attività di scambio e confronto tra gli studenti e gli insegnati del nostro istituto e quelli della scuola secondaria gemellata di Nhamatanda (Mozambico) aventi come elemento di relazione le coltivazioni erbacee e arboree delle rispettive zone d’appartenenza. In particolare i nostri allievi provvederanno a raccogliere e classificare alcune piante spontanee del territorio per la realizzazione di un erbario usando o la tecnica dell’essiccazione o quella della fotografia; la predisporranno un orto botanico corredato da  schede tecniche di ogni coltura con descrizione di condizioni ambientali richieste, ciclo di sviluppo, tecniche colturali, produzioni, utilizzi più comuni dei prodotti e, infine, i ragazzi diversamente abili dell’istituto produrranno delle “opere in mosaico” (cornici, quadri, …) usando semi delle varie colture locali  (si ricorda che Spilimbergo è la “città del mosaico). Un’opera di queste  sarà la “colomba della pace”, simbolo del progetto “Fax for peace”.
f) PROGETTO “A SCUOLA DI DIALOGO”

L’obiettivo del progetto è quello di aiutare i giovani ad aprirsi agli altri, superando le barriere dei pregiudizi, delle paure, dell’indifferenza in modo che gli studenti extracomunitari presenti nell’istituto possano entrare in contatto con i coetanei italiani e iniziare assieme un dialogo sulle problematiche e sulle difficoltà che entrambe le parti incontrano nella convivenza a scuola. Il progetto prevede tre momenti:

· Raccogliere e visionare testimonianze e documenti audiovisivi, in particolar modo cortometraggi, su alcune comunità di extracomunitari che vivono nel nostro territorio;

· Stimolare gli allievi a lavorare sui documenti visionati in classe per produrre delle sintesi in cui siano posti in evidenza i punti deboli e quelli di forza delle realtà analizzate;

· Preparare gli allievi al tavolo del dialogo dove gli studenti italiani e quelli stranieri della scuola ragioneranno sulle problematiche legate alla convivenza.

3) L’ANNO SCOLASTICO, I TEMPI E LA DURATA DI SVOLGIMENTO DEL PROGETTO.

     La prima edizione del  Concorso internazionale “Fax for Peace, Fax for Tolerance” è stata organizzata nell’anno scolastico 1996/1997. Attualmente è in corso l’undicesima edizione dell’iniziativa che si concluderà la prossima primavera con la premiazione delle opere segnalate dalla Giuria come le più significative.

4)  I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI FORMATIVI.

   L’iniziativa si propone di creare per fini educativi un forum virtuale verso cui confluiscano da tutto il mondo immagini che facciano discutere e riflettere i giovani sui grandi valori della pace, della convivenza civile, della solidarietà tra i popoli. Il nostro motto è  “inviateci riflessioni e opinioni per immagini”: infatti le immagini sono un linguaggio universale, adatto a comunicare a livello internazionale con efficacia e senza mediazioni. 

    In estrema sintesi le iniziative messe in atto dall’Istituto d’Istruzione Superiore di Spilimbergo nei diversi ambiti dell’educazione alla pace e all’interculturalità mirano a promuovere la formazione degli studenti secondo una prospettiva problematica, antiretorica,  concreta,  attualizzante e assolutamente aperta. Del resto la scuola in generale non può certo prendere in considerazione gli studenti solamente come tecnici e professionisti del futuro, quanto piuttosto deve considerarli in prospettiva quali cittadini consapevoli e responsabili, capaci di costruire con il proprio diretto impegno una società più attenta ai diritti universali dell’uomo e dunque più equa e solidale. Ecco perché l’educazione più vera, anche a scuola, non può che essere educazione alla pace.

5) I METODI E GLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI.

    Studenti delle scuole di ogni ordine e grado e artisti di tutto il mondo sono invitati a far giungere all’Istituto d’Istruzione Superiore di Spilimbergo (Pordenone) immagini via fax o via internet, oppure brevi video, sempre tramite e-mail. Le opere devono avere un carattere il più possibile propositivo riguardo a sentimenti, opinioni, idee e valori.

    Il bando di concorso è stato stampato in cinque lingue ed è stato inviato a circa 10.000 indirizzi di scuole ed artisti di varie parti del mondo. Il bando è pubblicato anche in internet (www.faxforpeace.it) 

    L’undicesima edizione del Concorso ha avuto inizio il 26 novembre 2006 e i partecipanti avranno la possibilità di inviare le loro immagini fino al 28 febbraio 2007. Via via che i lavori  giungeranno alla nostra scuola saranno esposti, secondo il loro ordine d’arrivo, in una mostra in progress, in continuo divenire.

    Nel corso dell’ edizione 2005/2006 dell’iniziativa sono giunte all’Istituto d’Istruzione Superiore di Spilimbergo circa 1500 immagini, da 40 nazioni diverse.

6) I MATERIALI PRODOTTI.

    Nel corso dell’ edizione 2005/2006 dell’iniziativa sono giunte all’Istituto d’Istruzione Superiore di Spilimbergo circa 1500 immagini, da 40 nazioni diverse. E’ stato poi stampato il relativo catalogo.

    Sono invece in fase di realizzazione due altri volumi dedicati al Concorso. Il primo sarà dedicato al decennale dell’iniziativa e conterrà la riproduzione delle immagini vincitrici delle varie sezioni dal 1996 al 2006: la pubblicazione avrà pure la funzione di catalogo della mostra di “Fax for Peace” che sarà ospitata nella sede della Regione, a Trieste. Il secondo volume sarà dedicato invece alle immagini satiriche pure pervenute negli anni nell’ambito del Concorso: questa seconda pubblicazione sarà presentata nell’ambito della manifestazione culturale “Pordenonelegge.it”.

7) LE CLASSI E IL NUMERO DI ALUNNI COINVOLTI.

Le varie attività sopra citate comportano il coinvolgimento di circa duecento allievi dell’Istituto, appartenenti a diversi gruppi classe, oltre a molte altre classi e scuole di diverse parti del mondo. 

8) IL NOME DELL’INSEGNANTE REFERENTE DEL PROGETTO, IL NUMERO DI INSEGNANTI COINVOLTI E LE DISCIPLINE INTERESSATE.

Il coordinatore del progetto “Fax for Peace, Fax for Tolerance” è il prof. Donato Guerra.

I docenti coinvolti nelle attività sono:  Bertani Angelo, Donolo Gianpietro, Buttignol Paola, Pracek Daniela, Modena Giorgio, Valle Lidia, Vivan Irene, Iozzi Andrea, Cicuto Marika, Praino Emilia, Lofiego Franca Teresa, Lopatiello Annamaria, Iemmi Guido, Zonnui Ilaria.
9) ISTITUZIONI, ENTI LOCALI E ASSOCIAZIONI PROMOTORI O PARTNER.

  “Fax for Peace” si onora dell’adesione del Presidente della Repubblica Giorgio Napoletano, si avvale del patrocinio del Centro Regionale di Informazione delle Nazioni Unite, della Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia, del Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace, della Provincia di Pordenone e del Comune di Spilimbergo. Inoltre può contare sul sostegno dello IAL Friuli Venezia Giulia.

10) CONTATTI.

Istituto d’Istruzione Superiore, via degli Alpini, 1  33097 Spilimbergo (Pordenone), Italia

tel. +39 0427 40392 - fax +39 0427 40898 

e-mail: istsuperiore@faxforpeace.it   

Internet:www.faxforpeace.it
